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CIRCOLARE SETTIMANALE - COMISAG Informa 

Montichiari, 24 aprile 2026 

COLLEGAMENTO POS E SERVIZI TELEMATICI: CONSEGUENZE DEL MANCATO COLLEGAMENTO 
 
Il 20 aprile sono scaduti i 45 giorni previsti per completare la prima fase di collegamento logico tra strumenti di pagamento 
e strumenti di certificazione fiscale. 
 
Dal punto di vista sanzionatorio, l’articolo 11, comma 5, Dlgs 471/1997 è stato innovato mediante l’inserimento di un 
nuovo periodo, che determina l’applicazione di sanzioni relativamente al comportamento consistente nel mancato 
collegamento dello strumento hardware o software mediante il quale sono accettati i pagamenti elettronici. 
 
Nel caso di mancato collegamento dello strumento hardware o software mediante il quale sono accettati i pagamenti 
elettronici (e quindi il Pos) allo strumento mediante il quale sono registrati e memorizzati, in modo puntuale, e trasmessi, 
in modo aggregato, i dati dei corrispettivi nonché i dati dei pagamenti elettronici giornalieri, nei confronti dell’esercente 
può essere innanzitutto comminata la sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 4.000, e cioè la medesima misura 
prevista per l’omessa installazione degli apparecchi per l’emissione dello scontrino fiscale. 
 
Inoltre, nel caso di mancato collegamento dello strumento di pagamento l’esercente subirà anche l’applicazione delle 
sanzioni accessorie previste dal comma 3 dell’articolo 12 Dlgs 471/1997: se, quindi, viene accertato l’omesso 
collegamento logico dello strumento mediante il quale sono registrati e memorizzati, in modo puntuale, e trasmessi, in 
modo aggregato, i dati dei corrispettivi nonché i dati dei pagamenti elettronici giornalieri, è disposta la sospensione della 
licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività nei locali ad essa destinati per un periodo da 15 giorni a 2 mesi. In 
caso di recidiva, la sospensione è disposta da 2 a 6 mesi. 

 
TAX CREDIT FINO AL 20% PER IL CARBURANTE IN AGRICOLTURA 
Tax credit fino al 20% per il carburante in agricoltura, esclusi riscaldamento di serre e agromeccanica. La norma destina 
«alle imprese agricole» per attutire il significativo rincaro del costo «di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi 
utilizzati per l’esercizio delle attività agricole» sostenuto nel marzo di quest’anno e documentato dalle relative fatture 
d’acquisto. L’aiuto si traduce in un credito d’imposta che potrà giungere «fino al 20 per cento della spesa sostenuta» al 
netto dell’Iva. L’effettiva intensità varierà in funzione del limite di spesa secondo criteri dettati da uno specifico decreto 
Masaf/Mef da adottare entro il prossimo 4 maggio. Al medesimo decreto, l’onere di individuare le procedure per invocare 
l’aiuto, gli adempimenti documentali, nonché le regole per controlli e eventuali revoche. 
 
Il credito d’imposta si dovrà utilizzare in compensazione entro il 31 dicembre di quest’anno, non applicando i limiti alle 
compensazioni.  
A differenza delle analoghe misure del passato, non sarà cedibile a terzi. 
 
Il tenore della nuova norma, con riferimento ai criteri soggettivi e oggettivi, si rifà alla sola legislazione civilistica. Non vi 
sono, pertanto, esclusioni soggettive in base ai regimi fiscali adottati e beneficeranno dell’aiuto tutti gli imprenditori 
agricoli di cui all’articolo 2135 del Codice civile che, al di là della forma giuridica rivestita, svolgono le attività di 
coltivazione, selvicoltura, allevamento e a queste connesse. 
 
Il richiamo ai «mezzi utilizzati per l’esercizio delle attività agricole» pare subordinare il beneficio alla condizione che i 
carburanti alimentino le macchine agricole definite dall’articolo 57 del codice della Strada «a ruote o a cingoli». In 
agricoltura, tuttavia, l’utilizzo di carburante è destinato anche ad altri macchinari: si pensi, ad esempio, alle pompe 
sommerse a gasolio per l’emungimento delle acque irrigue. A differenza delle norme relative agli aiuti concessi negli ultimi 
periodi 2022/2023, nessun riferimento al carburante per il riscaldamento di serre e fabbricati adibiti all’allevamento, il 
cui acquisto, pertanto, pare non dare diritto al beneficio. Silenzio anche sulle imprese esercenti l’attività agromeccanica, 
non destinatarie, dunque, dell’agevolazione. L’attività agromeccanica di cui all’articolo 5 del Dlgs 99/2004, tuttavia, se 
esercitata dal medesimo imprenditore agricolo nel rispetto del principio di prevalenza di cui al terzo comma dell’articolo 
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2135 del Codice civile, costituisce attività agricola connessa che, come tale, non dovrebbe sfuggire al perimetro 
dell’incentivo. 
 
La norma non fa espresso riferimento al carburante agricolo ad accisa agevolata di cui al Dpr 173/1998. Ciò porta a 
ritenere che il credito d’imposta sia determinabile per l’acquisto della generalità dei carburanti. Visto il periodo oggetto 
dell’aiuto, tale lettura è sensata. In alcuni territori, difatti, per le assegnazioni annuali dei carburanti agricoli vanno via 
settimane e non è escluso che, nell’attesa, le aziende ad inizio anno abbiano utilizzato carburanti ordinari. 
 
Nessuna indicazione sulle modalità di pagamento dei carburanti.  
La disposizione è applicabile «nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato», tuttavia non 
espressamente indicata. 

 
ROTTAMAZIONE QUINQUIES, ULTIMA CHIAMATA PER IL 30 APRILE 
 
Quando: Entro il 30 aprile 2026 
 
Cosa scade: Presentazione della domanda 
 
Per chi: Contribuenti titolari di carichi affidati ad Ader nel periodo tra 1 gennaio 2000 e 31 dicembre 2023 rientranti nel 
perimetro della sanatoria 
 
Come adempiere: Esclusivamente online tramite area riservata o area pubblica del sito Entrate-Riscossione 
 
Ultima chiamata per i soggetti interessati ad aderire alla cd. rottamazione quinquies che consente di regolarizzare la 
propria posizione con il Fisco, versando unicamente le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di 
rimborso spese per le procedure esecutive e per i diritti di notifica. 
 
Dal punto di vista operativo, i contribuenti possono presentare domanda di adesione, entro e non oltre il 30 aprile 2026, 
accedendo con le credenziali alla propria area riservata del portale www.agenziariscossione.gov.it, senza necessità di 
allegare alcuna documentazione oppure utilizzando il servizio presente nell’area pubblica del portale stesso e allegando, 
solo in quest’ultimo caso, obbligatoriamente la documentazione prevista per il riconoscimento. Successivamente, entro 
il 30 giugno 2026, Agenzia delle Entrate-Riscossione comunicherà l’ammontare complessivo delle somme dovute, nonché 
quello delle singole rate, che non può essere inferiore a 100 euro, e la data di scadenza di ciascuna di esse. 
 
A coloro che hanno aderito tramite area riservata, tale comunicazione sarà resa disponibile esclusivamente in tale area. 
 
Dal 31 luglio 2026 prenderà poi avvio la fase dei pagamenti che potranno essere effettuati in un’unica soluzione oppure 
in forma rateale, fino a un massimo di 54 rate in nove anni. 
 
Considerata la necessità di svolgere adeguate valutazioni preliminari e l’imminenza della scadenza, chi intende definire i 
propri debiti, beneficiando dell’azzeramento di sanzioni e interessi, è tenuto ad attivarsi quanto prima. 
 

COMUNICAZIONE NITRATI 2026 
Con il Decreto n. 463 la Direzione generale agricoltura, sovranità alimentare e foreste della Regione Lombardia fissa le 
seguenti tempistiche per la presentazione della Comunicazione Nitrati 2026: dal 5 febbraio 2026 al 30 giugno 2026 per 
tutte le imprese tenute alla presentazione della Comunicazione Nitrati (CN).  
 In merito alla Comunicazione Nitrati 2026 si precisa quanto segue: 
• è vigente la validità quinquennale della comunicazione nitrati per le imprese che hanno presentato una CN 
conforme nel 2025 e che, qualora siano state oggetto di controllo, siano risultate conformi ai vincoli inerenti 
all’applicazione della direttiva nitrati (i.e. conformità rispetto agli stoccaggi, ai MAS e ai limiti di N zootecnico al campo). 
 La CN perde la validità quinquennale se l’impresa:  
a) introduce modifiche sostanziali (cap. 2.4.4 del Programma d’Azione per le Zone Vulnerabili e delle Linee Guida per le 
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Zone Non Vulnerabili) che vanno registrate in una nuova CN;  
Per modifiche sostanziali riguardanti la tipologia, la quantità e le caratteristiche degli effluenti e delle acque reflue, 
prodotti o acquisiti, dei fertilizzanti organici, delle strutture di ricovero, stoccaggio e trattamento, si intendono: 
• aumento del numero di capi corrispondente ad un quantitativo pari o superiore a 3.000 kg di azoto al campo 
(vedi Tabella 2 - Corrispondenza tra “classe dimensionale” e “capi bestiame mediamente presenti” dell’ALLEGATO 7 – 
“Classificazione aziendale per le imprese localizzate in zona non vulnerabile da nitrati”); 
• introduzione di nuove strutture di allevamento che consentano un incremento dei capi di bestiame 
corrispondente ad un quantitativo pari o superiore a 3.000 kg di azoto al campo (vedi Tabella 2 - Corrispondenza tra 
“classe dimensionale” e “capi bestiame mediamente presenti” dell’ALLEGATO 7 – “Classificazione aziendale per le 
imprese localizzate in zona non vulnerabile da nitrati”); 
• modifica dell’ordinamento colturale che comporti una riduzione del MAS aziendale pari o superiore a 6.000 kg 
di azoto; 
• modifica in senso restrittivo della zonazione territoriale rispetto alla vulnerabilità da nitrati di origine agricola 
che coinvolga i terreni a disposizione per l’utilizzazione agronomica indipendentemente dall’entità delle superfici 
coinvolte; 
• raggiungimento delle condizioni per l’assoggettamento all’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.); 
• introduzione di nuove strutture di allevamento o ampliamento di strutture di allevamento esistenti in progetti 
assoggettati alla VIA (o verifica di VIA); 
• aumento o diminuzione maggiore di 3.000 kg del quantitativo di azoto ceduto o acquisito; 
• introduzione o modifica di un trattamento degli effluenti di allevamento che comporti un adeguamento 
strutturale dell’azienda (es. stoccaggi) o che aumenti la quantità di azoto da gestire agronomicamente; 
• riduzione della capacità di stoccaggio aziendale; 
• modifica della disponibilità dei terreni che comporti una riduzione della potenzialità di spandimento superiore a 
3.000 kg di azoto al campo; 
• stipula di un nuovo Contratto di valorizzazione degli effluenti di allevamento ovvero modifica di un contratto 
vigente, qualora con tale contratto (o modifica) la comunicazione corregga una non conformità. 
b) risulti essere, a seguito di verifiche di controllo, e contrariamente a quanto dichiarato nella CN, non conforme per l’N 
zootecnico, i MAS o gli stoccaggi (l’impresa sarà tenuta ad aggiornare la CN al fine di adeguarla alla reale situazione 
riscontrata);  
c) stipuli un nuovo contratto di valorizzazione (ai sensi del punto 7 cap.9 del Programma d’azione per le ZVN e delle Linee 
guida per le ZnVN);  
d) cambio di ragione sociale con cambio di CUAA. 
 Nei casi sopra indicati, che interrompono la validità quinquennale della CN, l’impresa ha l’obbligo di aggiornare la sua 
posizione presentando una nuova Comunicazione secondo le modalità previste. 

 
SALDI DEFINITIVI PAC 2025: IMPORTI RIMODULATI DA AGEA 
La Circolare AGEA n. 31912 del 15 aprile 2026 ridefinisce gli importi unitari dei saldi da utilizzare per l’ulteriore erogazione 
dei pagamenti relativi alla campagna 2025, con l’obiettivo di ottimizzare l’impiego delle risorse disponibili e riequilibrare 
gli interventi che presentano economie di spesa o scostamenti rispetto ai valori programmati. Le economie conseguite 
sono state distribuite all'interno delle stesse aree d'intervento, consentendo di incrementare gli importi unitari ad ettaro 
e a capo, ed evitando il disimpegno automatico delle risorse assegnate all'Italia. 
Per tale aggiornamento sono stati utilizzati i dati relativi agli ettari, alle UBA e ai capi comunicati al Coordinamento alla 
data del 13 aprile 2026. 
La circolare chiarisce che, in via generale, gli importi unitari sono determinati dal rapporto tra il plafond previsto dal PSP 
e il numero di ettari, UBA o capi accertati. Tuttavia, per alcuni interventi, AGEA ha disposto specifiche rimodulazioni 
finanziarie, al fine di avvicinare gli importi ai valori minimi o massimi programmati dal PSP ed evitare il rischio di perdita 
di risorse unionali. 
Tra gli aspetti più rilevanti emerge la presenza di economie di spesa su più interventi. In particolare, il sostegno accoppiato 
a superficie ha generato economie per 37.350.178 euro, soprattutto nei comparti del frumento duro, delle oleaginose e 
della barbabietola da zucchero; tali risorse vengono riallocate per: 
• incrementare gli altri interventi del pagamento accoppiato a superficie; 
• rafforzare l’eco-schema 4; 
• sostenere il comparto zootecnico accoppiato; 
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• migliorare, in misura residuale, gli importi dell’eco-schema 1 livello 2. 
Inoltre, le economie derivanti dalle colture proteiche diverse dalla soia, pari a 3.917.279 euro, vengono trasferite 
interamente alla soia; ulteriori economie del sostegno accoppiato zootecnico, pari a 1.578.956 euro, sono utilizzate per 
garantire almeno il valore minimo previsto dal PSP. Anche l’eco-schema 5.1 genera economie, pari a 7.916.669 euro, che 
vengono reindirizzate all’interno dello stesso eco-schema 5. 
La circolare evidenzia inoltre una scelta rilevante in merito all’eco-schema 1: per garantire una corretta differenziazione 
tra i due livelli, al livello 1 viene riconosciuto, in linea di principio, l’importo medio PSP, mentre al livello 2 viene garantito 
almeno l’importo minimo PSP. 
Nella tabella 1 sono riportati gli importi unitari dei saldi 2025. 
 

INTERVENTO SPECIFICO IMPORTI UNITARI SALDI 

SOSTEGNO RIDISTRIBUTIVO 

COMPLEMENTARE 
89,87 

SOSTEGNO COMPLEMENTARE - GIOVANI 

AGRICOLTORI 
166,82 

FRUMENTO DURO 102,86 

OLEAGINOSE 111,10 

RISO 370,11 

POMODORO DA TRASFORMAZIONE 191,00 

COLTURE PROTEICHE - SOIA 133,46 

COLTURE PROTEICHE - LEGUMINOSE 

ECCETTO SOIA 
44,04 

LIVELLO 1 - LATTE BOVINO 71,97 

LIVELLO 2 - LATTE BOVINO ZONE MONTANE 109,90 

LIVELLO 1 - BOV. MAC. 12-24 ALLEV. 6 MESI 

(LIVELLO 1) 
35,98 

LIVELLO 2 - BOV. MAC. 12-24 ALLEV. 6 MESI 

CERTIFICATI DOP ED IGP 

60,12 

LIVELLO 2 - BOV. MAC. 12-24 ALLEV. 6 MESI 

SISTEMI DI QUALITA' 
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LIVELLO 2 - BOV. MAC. 12-24 ALLEV. 6 MESI 

SISTEMI DI ETICHETT. 

LIVELLO 2 - BOV. MAC. 12-24 ALLEV. 6 MESI 

ADERENTI A ORGANIZZAZIONE DI 

PRODUTTORI 

LIVELLO 2 - BOV. MAC. 12-24 ALLEV. 12 MESI 

Eco-schema 1.1 - BOVINI DUPLICE 

ATTITUDINE 
54,00 

Eco-schema 1.1 - BOVINI DA CARNE 54,00 

Eco-schema 1.1 - BOVINI DA LATTE 66,00 

Eco-schema 1.1 - BUFALINI 46,92 

Eco-schema 1.1 - CAPRINI 75,70 

Eco-schema 1.1 - OVINI 51,36 

Eco-schema 1.1 - SUINI 19,04 

Eco-schema 1.1 - VITELLI A CARNE BIANCA 34,64 

Eco-schema 1.2 - BOVINI DUPLICE 

ATTITUDINE, BOVINI DA CARNE, BOVINI DA 

LATTE 

168,00 

Eco-schema 1.2 - SUINI IN ALLEVAMENTO 

SEMIBRADO 
210,00 

ES 2 - INERB. COLTURE ARBOREE 145,76 

ES 2 - INERB. COLTURE ARBOREE IN ZVN 174,91 

ES 2 - INERB. COLTURE ARBOREE IN NATURA 

2000 
174,91 

ES 3 - SALV. OLIVI VALORE PAESAGGISTICO 241,82 
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ES 3 - SALV. OLIVI VALORE PAES. IN ZVN 290,18 

ES 3 - SALV. OLIVI VALORE PAES. IN NATURA 

2000 
290,18 

ES 4 - AVVICENDAMENTO 67,72 

ES 4 - AVVICENDAMENTO IN ZVN 81,26 

ES 4 - AVVICENDAMENTO IN NATURA 2000 81,26 

ES 5 - IMPOLLI. - COLT. ARBOREE 433,00 

ES 5 - IMPOLLI. - COLT. ARBOREE IN ZVN 519,60 

ES 5 - IMPOLLI. - COLT. ARBOREE IN NATURA 

2000 
519,60 

ES 5 - IMPOLL. - SEMINATIVI 659,00 

ES 5 - IMPOLL. - SEMINATIV IN ZVN 790,80 

ES 5 - IMPOLL. - SEMINATIV IN NATURA 2000 790,80 

ES 5.1 - TERRENI IMPRODUTTIVI 85,00 

ES 5.1 - TERRENI IMPRODUTTIVI IN ZVN 102,00 

ES 5.1 - TERRENI IMPRODUTTIVI IN NATURA 

2000 
102,00 

 
Sulla base dell'andamento delle erogazioni effettuate da parte degli Organismi Pagatori, in conformità ai suddetti importi 
unitari il Coordinamento continuerà la propria 'attività di monitoraggio' settimanale delle rispettive spese per garantire il 
pieno utilizzo delle risorse unionali e predisporre una successiva circolare anche per fissare l'incremento percentuale 
definitivo a valere del sostegno di base al reddito per la sostenibilità (Biss) ai sensi dell'articolo 101 paragrafo 3 del 
Regolamento (Ue) numero 2021/2115. 
  
Il tutto avverrà nel rispetto dei plafond di spesa previsti dalla Regolamentazione Ue e nazionale  e pertanto, anche 
successivamente alla conclusione dell'anno di campagna, l'Amministrazione ha il potere-dovere di modificare le proprie 
determinazioni in relazione alle attività eseguite per garantire il rispetto dei massimali di spesa. 
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Comisag Scarl    

Il Direttore 

Monica Facchetti 
 

 

REDATTO DA: 

Dott.ssa Monica Facchetti - Direttore 

Dott. Andrea Leali – Responsabile Area Tecnica 

Tutorial a cura di Nicoletta Ferri 

 

TITOLO DESCRIZIONE SCADENZA

ISI INAIL 2025

Contributo a fondo perduto dal 65% (80% in caso di giovani agricoltori) per acquisto di macchine e

attrezzature improntate al miglioramento della salute e sicurezza dei lavoratori. Valido anche per

sostituzione di tetti in amianto su stalle.

28-mag-26

CAMERA DI COMMERCIO DI 

BRESCIA Contributi alle imprese 

agricole del settore olivicolo

Contributo del 50% delle spese sostenute per l’acquisto di attrezzature destinate all’attività di produzione

olio di oliva fino ad un massimo di € 5000
30-ott-26

CAMERA DI COMMERCIO DI 

BRESCIA Contributi alle imprese 

agricole del settore apistico

Contributo del 50% delle spese sostenute per acquisto di prodotti e attrezzature destinate all’attività di

produzione miele fino ad un massimo i € 2500 
30-ott-26

SRA30  BENESSERE ANIMALE
Contributo per gli allevatori di bovini e suini che si impegnano a migliorare le condizioni di benessere degli

animali. Premio calcolato ad UNA dai 15 ai 35 euro in base alla tipologia di allevamento.
15-mag-26

SRE01 INSEDIAMENTO GIOVANI 

AGRICOLTORI

Concessione di un premio fino ad euro 40.000 per il primo insediamento in qualità di titolare di un’impresa

agricola o legale rappresentante di una società agricola da parte di giovani di età non superiore a 41 anni
30-apr-26

SRD06  INVESTIMENTO PER LA 

PREVEZIONE DA DANNI CAUATI 

DA DANNI DI TIPO BIOTICO 

Contributo dell’80% delle spese sostenute per gli investimenti che prevedono l’applicazione di misure di

prevenzione contro la diffusione dei seguenti organismi nocivi: Popillia japonica - Anoplophora chinensis e

Anoplophora glabripennis - Halyomorpha halys - Aromia bungii - Drosophila suzukii - Bactrocera oleae

28-mag-26

SRB01  SOSTEGNO ZONE CON 

SVANTAGGI NATURALI 

MONTAGN

Premio annuale per ettaro di superficie condotta dalle imprese agricole di montagna il cui importo è

differenziato in base alla tipologia colturale e, nel caso delle superfici pascolive e dei prati, all’altimetria e/o

alla pendenza. Viene erogato un contributo per ettaro, fino a un massimo di 348€/ha per i pascoli, 590 €/ha

per i prati permanenti, 261€/ha per i prati avvicendati, 391€/ha per i vigneti non terrazzati, frutteti, oliveti e

castagneti 900€/ha per i vigneti terrazzati.

15-mag-26

ISMEA  Generazione Terra  

Dedicato ai giovani

Finanziamento garantito e agevolato fino al 100% del prezzo di acquisto di terreni da parte di giovani di età

non superiore a 41 anni che intendono ampliare la superficie della propria azienda agricola ovvero avviare

un'iniziativa imprenditoriale in agricoltura, in qualità di capo azienda.

19-giu-26

ISMEA  Interventi di 

ammodernamento e 

miglioramento della sicurezza 

dei trattori agricoli o forestali

Contributo fino a un massimo di euro 2000 per i costi sostenuti per gli interventi di ammodernamento e

miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o forestali. La domanda andrà presentata dall’officina che

effettua gli interventi previo accreditamento alla piattaforma

16-mag-26

mailto:info@comisag.it

